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  LA GIUNTA REGIONALE  PREMESSO CHE  - con propria deliberazione n. 184 del 21 maggio 2019 avente ad oggetto “POR Calabria FESR FSE 2014-2020 - Individuazione Posizioni Organizzative”, la Giunta regionale, al fine di garantire un’efficace, efficiente e corretta attuazione delle Azioni del POR FESR/FSE 2014/2020, realizzando al contempo il rafforzamento amministrativo delle strutture dedicate, ha stabilito di continuare ad avvalersi, ai sensi della normativa comunitaria, nazionale e regionale ivi indicata, di personale interno all’amministrazione regionale, di categoria D, per l’espletamento delle funzioni di responsabile di azione e responsabile unità di controllo, corrispondenti a posizioni di lavoro che richiedono, con assunzione diretta di elevata responsabilità di prodotto e di risultato, lo svolgimento delle funzioni e delle attività previste, rispettivamente, alle lettere a) e b) dell’art. 13 del CCNL del 21.05.2018; - ha ritenuto, conseguentemente, necessario procedere all’istituzione di posizioni organizzative, da attribuire a personale di categoria D, in possesso dei necessari requisiti di esperienza e professionalità, di: - Posizioni organizzative di Responsabile di Azione, che richiedono, con assunzione diretta di elevata responsabilità di prodotto e di risultato, lo svolgimento di funzioni di direzione di unità organizzative di particolare complessità, caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale e organizzativa; - Posizioni organizzative di Responsabile Unità di controllo e di Responsabile di Unità di Audit che richiedono, con assunzione diretta di elevata responsabilità di prodotto e di risultato, lo svolgimento di attività con contenuti di alta professionalità, richiedenti elevata competenza specialistica acquisita attraverso titoli formali di livello universitario del sistema educativo e di istruzione oppure attraverso consolidate e rilevanti esperienze lavorative in posizioni di elevata qualificazione professionale o di responsabilità risultanti dal curriculum; - si è, pertanto, fatto rinvio al disciplinare, alle procedure e ai criteri previsti dalla DGR n. 136 del 02/04/2019 recante il nuovo “Disciplinare “Area delle Posizioni organizzative”, CCNL 21.05.2018, art. 13, anche ai fini della graduazione delle posizioni, ad eccezione della durata, stabilita in annuale, tenuto conto delle risorse economiche disponibili e al fine di assicurare un adeguato costante monitoraggio delle azioni; e prevedendo, altresì, nella fase di individuazione del soggetto cui conferire l’incarico, la valutazione delle conoscenze e competenze specialistiche possedute in materia di fondi SIE, anche attraverso colloquio;   - con la predetta DGR si è provveduto, pertanto all’individuazione di n. 77 Posizioni Organizzative del POR FESR FSE 2014 2020 assegnate alle strutture organizzative della Giunta regionale come elencate nell’allegato 1) alla predetta DGR, tra P.O. di Responsabile di Azione (n. 61), P.O. Responsabili di Unità di Controllo (n. 10) e P.O. Responsabile di Unità di Audit (n. 6); RITENUTO necessario rafforzare le attività di audit rimesse all’Autorità di interesse, favorendo il potenziamento della dotazione di risorse umane disponibili presso la predetta Autorità e per come dalla stessa rappresentato con nota prot. n. 211057 del 03 giugno 2019, provvedendo, conseguentemente, ad istituire n. 4 Posizioni organizzative di Responsabile di Unità di Audit del POR FESR FSE 14/20 ulteriori ad integrazione di quelle già individuate con DGR n. 184/2019, da attribuire a personale di categoria D, in possesso dei necessari requisiti di esperienza e professionalità, come previsti dal disciplinare e dai verbali di confronto con le organizzazioni sindacali;   CONSIDERATO, inoltre, che: - con Deliberazione n. 241 del 06 giugno 2019 la Giunta regionale ha approvato talune modifiche al Regolamento regionale n. 3/2019 recante nuovo Regolamento regionale di organizzazione delle strutture della Giunta, prevedendo, per le motivazioni ivi rappresentate e con efficacia immediata, lo spostamento dal Dipartimento “Presidenza” al Dipartimento “Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità”, tra l’altro, del Settore “Risorse idriche”;  



- la predetta DGR demanda al Dipartimento “Programmazione Comunitaria” l’adozione dei consequenziali provvedimenti volti al trasferimento dal Dipartimento “Presidenza” al Dipartimento “Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità” delle Posizioni Organizzative POR Calabria FESR FSE 2014/2020 precedentemente ascritte al Settore “Risorse idriche”; RITENUTO, pertanto, necessario, per gli effetti, integrare e modificare in parte qua la tabella approvata con DGR n. 184 del 21 maggio 2019 in cui sono individuate le Posizioni Organizzative di Responsabile di Azione, Responsabile di Unità di Controllo e Responsabile di Unità di Audit del POR FESR FSE 2014 2020 assegnate alle strutture organizzative della Giunta regionale;  VISTI:  - la Deliberazione di Giunta regionale n. 303 dell’11.08.2015 e deliberazione del Consiglio regionale n. 42 del 31/08/2015 di approvazione del Programma Operativo Regionale Calabria FESR FSE 2014/2020, ed autorizzazione al il Dirigente Generale del Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria per la chiusura del negoziato e per la trasmissione formale dello stesso alla Commissione Europea per l’approvazione finale; - la Decisione n. C (2015)7227 del 20.10.2015, con la quale la Commissione Europea ha approvato il Programma Operativo Regionale - POR Calabria FESR FSE 2014/2020; - la successiva Deliberazione n. 501 dell’01.12.2015 con la quale la Giunta ha provveduto alla presa d’atto della Decisione di approvazione del Programma Operativo FESR FSE 2014/2020 e alla istituzione del Comitato di Sorveglianza del POR FESR FSE 2014-2020; - la D.G.R. n. 45 del 24.02.2016 concernete la “Presa d’atto del Programma Operativo Regionale (POR) FESR/FSE 2014-2020 (approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2015) n. 7227 final del 20/10/2015) e dell’informativa sulla decisione finale nell’ambito della procedura di valutazione Ambientale Strategica (VAS) del POR FESR/FSE 2014-2020”; - la D.G.R. n. 73 del 02.03.2016 con la quale è stato approvato il Piano Finanziario del Programma Operativo Regionale POR Calabria FESR FSE 2014/2020; - la D.G.R. n. 124 del 15.04.2016 recante “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e annualità successive (art. 51, c.2, lett. a), del d.lgs n. 118/2011). Iscrizione Programma Operativo Regionale FESR FSE 2014-2020”; - la deliberazione n. 508 del 03.12.2015 con la quale la Regione Calabria si è dotata di una Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA), esplicitamente richiesto dalla Commissione europea a tutte le Amministrazioni (centrali e regionali) titolari di programmi co-finanziati dai Fondi SIE, quale atto di indirizzo e strumento volto a migliorare la gestione delle politiche di sviluppo attraverso il rafforzamento della capacità istituzionale e amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni interessate dalla gestione dei fondi comunitari;  - la DGR n. 551 del 28/12/2016 con cui l’Autorità di Audit ha proceduto alla designazione dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di Certificazione del POR Calabria FESR FSE 2014/2020 con l’impegno a realizzare un piano di azione, che contempla anche l’istituzione delle posizioni di responsabilità per l’espletamento delle attività di gestione e controllo delle varie azioni del Programma; - la Decisione n. C(2019) 1752 final del 28.02.2019 di approvazione della revisione del Programma Operativo POR Calabria FESR FSE; - la D.G.R. n. 118 del 02/04/2019 con cui la Giunta ha provveduto alla presa d’atto della Decisione di approvazione della revisione del Programma Operativo FESR FSE 2014/2020; - il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; - il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; - il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 



- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 184/2014 della Commissione del 25 febbraio 2014; - il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione, del 7 marzo 2014; - il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d'investimento europei; - il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, del 25 febbraio 2014; - il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione, del 3 marzo 2014, che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio; - il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione, del 28 luglio 2014; - il D.P.R. 05 febbraio 2018, n. 22 recante “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese  per  i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento  europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020.”, - l’art. 11 della legge regionale 27 dicembre 2016, n. 43;  - l’art. 13 del CCNL Funzioni locali sottoscritto in data 21 maggio 2018; - la deliberazione n. 136 del 02/04/2019 con cui la Giunta regionale ha revocato il disciplinare approvato con DGR n. 27/2017 e s.m.i. e ha approvato il nuovo “Disciplinare “Area delle Posizioni organizzative”, CCNL 21.05.2018, art. 13”, il quale richiama la scadenza, contrattualmente fissata al 21 maggio 2019, degli incarichi di posizione organizzativa; - il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche e integrazioni, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; - la legge regionale 13 maggio 1996, n.7 e successive modifiche e integrazioni, recante norme sull'ordinamento della struttura organizzativa della Giunta regionale e sulla dirigenza regionale; - la legge regionale 5 gennaio 2007 n.3 e s. m. e i. recante disposizioni sulla partecipazione della Regione Calabria al processo normativo e comunitario e sulle procedure relative all'attuazione delle politiche comunitarie; - il D.P.G.R. n. 354 del 24.06.1999 relativo alla separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo da quella gestionale, per come modificato ed integrato con il D.P.G.R. n. 206 del 5.12.2000; - la Deliberazione di Giunta regionale n. 63 del 15 febbraio 2019 avente ad oggetto “Struttura organizzativa della Giunta regionale – Approvazione. Revoca della struttura organizzativa approvata con DGR n. 541/2015 e s.m.i.”; - la successiva Deliberazione n. 241 del 06 giugno 2019 avente ad oggetto “Struttura organizzativa della Giunta regionale – approvazione modifiche alla Delibera di Giunta regionale n. 63 del 15.02.2019;  - la Delibera di Giunta Regionale. n.641 del 17 dicembre 2018 e successivo D.P.G.R. n. 138 del 18 dicembre 2018, di conferimento dell’incarico di Dirigente Generale reggente del Dipartimento “Programmazione Nazionale e Comunitaria” al dott. Tommaso Calabrò;  PRESO ATTO CHE  - i Dirigenti Generali dei Dipartimenti proponenti e l’Autorità di Audit attestano che l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle disposizioni di legge e di regolamento che disciplinano la materia; - i Dirigenti Generali dei Dipartimenti proponenti e l’Autorità di Audit, ai sensi dell’art. 28, comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 1996 n. 7,  sulla scorta dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa, nonché la legittimità della deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge e di regolamento comunitarie, nazionali e regionali, ai sensi della normativa vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta approvato con D.G.R. n. 336/2016;  - il Dirigente generale del Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria – Autorità di Gestione del POR Calabria FESR FSE 2014/2020 attesta, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale 23 



dicembre 2011 n. 47 che il presente provvedimento trova copertura finanziaria sulle risorse dell’Asse 14 – Assistenza Tecnica – Azione 14.1.1 per l’importo ulteriore di € 230.000,00 preventivato sulla base del  valore corrispondente alla 2° fascia economica delle Posizioni organizzative per tre anni, come stabilito dalla succitata DGR n. 136/2019; giusti capitoli U90112001O2, U9011200104, U9011200105;  SU PROPOSTA dell’Assessore alla Programmazione Nazionale e Comunitaria, prof. Francesco Russo, formulata alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture interessate,   DELIBERA  Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente riportato:  - di integrare la DGR n. 184 del 21 maggio 2019 avente ad oggetto “POR Calabria FESR FSE 2014-2020 – Individuazione Posizioni Organizzative” con l’individuazione di n. 4 ulteriori Posizioni Organizzative di Responsabile di Unità di Audit del POR FESR/FSE 2014-2020, rispetto a quelle già individuate con l’allegata tabella alla predetta DGR;  - di trasferire dal Dipartimento “Presidenza” al Dipartimento “Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità” la Posizione Organizzativa n. 31 di Responsabile di Azione 6.3.1 e di Azione 6.3.3, in relazione all’avvenuto spostamento del Settore “Risorse idriche” dall’uno all’altro Dipartimento;    - per gli effetti cui sopra, di riapprovare la tabella recante individuazione delle Posizioni Organizzative del POR FESR FSE 2014 2020 assegnate alle strutture organizzative della Giunta regionale, come modificata e integrata nelle sole parti riferite alle Posizioni Organizzative di Responsabile di Unità di Audit e alla P.O. n. 31 di Responsabile di Azione 6.3.1 e di Azione 6.3.3; - di demandare al Dipartimento “Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità” e all’Autorità di Audit l’adozione dei successivi atti finalizzati al dare esecuzione alla presente deliberazione; - di demandare al Dipartimento Organizzazione e Risorse umane l’adozione degli atti di competenza, incluso il conseguenziale adeguamento del Fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività; - di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 su richiesta del Dirigente Generale del Dipartimento proponente, e la contestuale pubblicazione in formato aperto sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e nel rispetto delle disposizioni di cui al d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m. e i., a cura del Dirigente Generale del Dipartimento proponente.    IL SEGRETARIO GENERALE                              IL PRESIDENTE              Avv. Ennio Antonio Apicella     On.le Gerardo Mario Oliverio   Del che è redatto processo verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: Il Verbalizzante    Si attesta che copia conforme della presente deliberazione è stata trasmessa in data 29 ago. 2019 al Dipartimento/i interessato/i X  al Consiglio Regionale □  L’impiegato addetto 



Dipartimento 
Posizione organizzativa  

Responsabilità di A
zione POR FESR/F

SE 2014-2020 
Totale posizioni 

Presidenza PO n. 1 
1.5.1 Sostegno alle 

infrastrutture della ri
cerca considerate cr

itiche/cruciali per i si
stemi regionali 

14 
PO n. 2 

1.1.2 - Sostegno per
 l’acquisto di servizi 

per l’innovazione tec
nologica, strategica,

 organizzativa e 
commerciale delle im

prese; 
1.4.1 - Sostegno al

la creazione e al co
nsolidamento di sta

rt-up innovative ad 
alta intensità di 

applicazione di cono
scenza e alle iniziati

ve di spin-off della ri
cerca; 

PO n. 3 
1.1.4 - Sostegno alle

 attività collaborative
 di R&S per lo svilup

po di nuove tecnolog
ie sostenibili, 

di nuovi prodotti e se
rvizi; 

1.2.2 - Supporto alla
 realizzazione di pro

getti complessi di at
tività di ricerca e svi

luppo su poche 
aree tematiche di ril

ievo e all’applicazion
e di soluzioni tecnol

ogiche funzionali all
a realizzazione 

delle strategie di S3.
 

PO n. 4 
1.1.5 - Sostegno all

’avanzamento tecno
logico delle imprese

 attraverso il finanzi
amento di linee 

pilota e azioni di vali
dazione precoce dei

 prodotti e di dimostr
azione su larga scal

a; 
1.3.3 - Interventi a 

supporto delle impr
ese operanti nel se

ttore dei servizi ad 
alta intensità di 

conoscenza e ad alt
o valore aggiunto. 

1.2.1 - Azioni di siste
ma per il sostegno a

lla partecipazione de
gli attori dei territori a

 piattaforme di 
concertazione e reti;

 
PO n. 5 

1.3.1 - Rafforzamen
to e qualificazione 

della domanda di i
nnovazione della P

A attraverso il 
sostegno ad azioni d

i Precommercial Pub
lic Procurement e di

 Procurement dell'inn
ovazione; 

1.3.2 - Sostegno alla
 generazione di solu

zioni innovative a sp
ecifici problemi di rile

vanza sociale, 
anche attraverso l'ut

ilizzo di ambienti di i
nnovazione aperta c

ome i Living Labs; 
PO n. 6 

2.1.1 - Contributo all
’attuazione del “Prog

etto strategico Agen
da Digitale per la ba

nda ultra larga” 
e di altri interventi pr

ogrammati per assic
urare nei territori una

 capacità di conness
ione ad almeno 

30 Mbps, accelerand
one l’attuazione nell

e aree produttive, ne
lle aree rurali e inter

ne, rispettando 
il principio di neutral

ità tecnologica nelle 
aree consentite dalla

 normativa comunita
ria. 

PO n. 7 
2.2.2 - Soluzioni te

cnologiche per la r
ealizzazione di serv

izi di e-Governmen
t interoperabili, 

integrati (joined-up s
ervices) e progettati

 con cittadini e impre
se, applicazioni di e-

procurement e 
soluzioni integrate p

er le smart cities and
 communities (non in

cluse nell’OT4). 
2.3.1 - Soluzioni tec

nologiche per l’alfab
etizzazione e l’inclu

sione digitale, per l’
acquisizione di 

competenze avanza
te da parte delle imp

rese e lo sviluppo de
lle nuove competenz

e ICT (eSkills), 
nonché per stimolare

 la diffusione e l’utiliz
zo del web, dei serv

izi pubblici digitali e 
degli strumenti 



Dipartimento 
Posizione organizzativa  

Responsabilità di A
zione POR FESR/F

SE 2014-2020 
Totale posizioni 

di dialogo, la collab
orazione e partecipa

zione civica in rete 
(open government) 

con particolare 
riferimento ai cittadin

i svantaggiati e alle a
ree interne e rurali. 

PO n. 8 
2.2.1 - Soluzioni tec

nologiche e la digita
lizzazione per l’inno

vazione dei process
i interni dei vari 

ambiti della Pubblica
 Amministrazione ne

l quadro del Sistema
 pubblico di connetti

vità; 
PO n. 9 

5.1.4 - Integrazione
 e sviluppo di siste

mi di prevenzione 
e gestione dell’eme

rgenza, anche 
attraverso meccanis

mi e reti digitali inter
operabili di allerta pr

ecoce. 
PO n. 10 

9.6.1 - Interventi per
 il sostegno di aziend

e confiscate alle maf
ie per salvaguardare

 i posti di lavoro 
in collegamento con

 azioni di aggregazio
ne e promozione soc

iale ed economica; 
9.6.6 - Interventi di r

ecupero funzionale e
 riuso di vecchi imm

obili in collegamento
 con attività di 

animazione sociale
 e partecipazione

 collettiva, inclusi
 interventi per il

 riuso e la 
rifunzionalizzazione 

dei beni confiscati al
le mafie. 

PO n. 11 
10.5.1 - Azioni di ra

ccordo tra scuole e 
istituti di istruzione u

niversitaria o equiva
lente per corsi 

preparatori di orien
tamento all’iscrizion

e all’istruzione univ
ersitaria o equivale

nte, anche in 
rapporto alle esigenz

e del mondo del lavo
ro; 

10.5.2 - Borse di stu
dio e azioni di sosteg

no a favore di studen
ti capaci e meritevol

i privi di mezzi 
e di promozione del 

merito tra gli student
i, inclusi gli studenti 

con disabilità. 
PO n. 12 

10.5.7 Interventi in
frastrutturali per l'in

novazione tecnolog
ica e laboratori di 

settore e per 
l'ammodernamento d

elle sedi didattiche. 
PO n. 13 

10.5.6 - Interventi
 per l’internaziona

lizzazione dei per
corsi formativi e 

per l’attrattività 
internazionale degli 

istituti di istruzione u
niversitaria o equiva

lente, con particolare
 attenzione alla 

promozione di corsi
 di dottorato inseriti 

in reti nazionali e in
ternazionali, nonché

 coerenti con le 
linee strategiche del

 Piano Nazionale de
lla Ricerca; 

10.5.12 - Azioni per
 il rafforzamento de

i percorsi di istruzio
ne universitaria o eq

uivalente post-
lauream, volte a pro

muovere il raccordo
 tra istruzione terzia

ria, il sistema produt
tivo, gli istituti di 

ricerca, con particola
re riferimento ai dott

orati in collaborazion
e con le imprese e/o

 enti di ricerca 
in ambiti scientifici co

erenti con le linee str
ategiche del PNR e d

ella Smart specialisa
tion regionale. 

PO n. 14 
10.6.1 Interventi qua

lificanti della filiera de
ll’Istruzione e Forma

zione Tecnica Profes
sionale iniziale 

e della Formazione
 Tecnica Superiore

 (Qualificazione de
lla filiera dell’istruzi

one Tecnica e 
professionale, con p

articolare riguardo a
lle fasce più deboli; 

azioni di sistema pe
r lo sviluppo e il 

coordinamento degli
 ITS e dei poli tecnic

o professionali); 
10.6.2 Azioni format

ive professionalizzan
ti connesse con i fab

bisogni dei sistemi p
roduttivi locali, 

e in particolare raf
forzamento degli IF

TS, e dei Poli tecn
ico professionali in 

una logica di 
integrazione e cont

inuità con l’Istruzion
e e la formazione 

professionale inizial
e e in stretta 

connessione con i fa
bbisogni espressi da

l tessuto produttivo. 



Dipartimento 
Posizione organizzativa  

Responsabilità di A
zione POR FESR/F

SE 2014-2020 
Totale posizioni 

 
Programmazione  Comunitaria PO n. 15 

14.1.1 Programmazi
one, gestione, sorve

glianza, monitoraggi
o e controllo 

4 
PO n. 16 

14.1.2 Assistenza al
le strutture impegna

te nella programmaz
ione e gestione degl

i interventi. 
PO n. 17 

14.1.3 Valutazione e
 studi; 

14.1.5 Informazione
 e comunicazione. 

PO n. 19 
11.1.1 - Interventi m

irati allo sviluppo d
elle competenze pe

r assicurare qualità
, accessibilità, 

fruibilità, rilascio, riu
tilizzabilità dei dati p

ubblici [anche attrav
erso modalità collab

orative e online] 
e promozione di s

forzi mirati e adatt
amenti organizzativ

o-professionali, orie
ntati al rilascio 

continuativo e perma
nente di dati in poss

esso di enti pubblici 
territoriali; 

11.1.2 - Progetti di O
pen Government pe

r favorire trasparenz
a, collaborazione e 

partecipazione 
realizzati tramite il 

coinvolgimento di c
ittadini/stakeholder 

e iniziative per il ri
utilizzo dei dati 

pubblici, la partecipa
zione civica e il cont

rollo sociale; 
11.1.3 - Miglioramen

to dei processi orga
nizzativi per una mig

liore integrazione e 
interoperabilità 

delle basi informative
, statistiche e ammin

istrative, prioritariam
ente Istruzione, Lavo

ro, Previdenza 
e Servizi Sociali, Ter

zo Settore, Interni ed
 Affari Esteri e Pubb

liche. 
11.3.1 - Interventi pe

r lo sviluppo delle co
mpetenze digitali (e-

skills) e di modelli p
er la gestione 

associata di servizi a
vanzati; 

11.3.2 - Definizione 
di standard disciplin

ari di qualità del ser
vizio, sviluppo di sis

temi di qualità, 
monitoraggio e valut

azione delle prestaz
ioni e standard di se

rvizio; 
11.3.4 - Azioni di raff

orzamento e qualifica
zione della domanda

 di innovazione della
 PA, attraverso 

lo sviluppo di compe
tenze mirate all’impi

ego del “Pre-comme
rcial public procurem

ent”; 
11.4.1 - Azioni di mig

lioramento dell’efficie
nza e delle prestazio

ni degli uffici giudizia
ri; 

11.5.2 - Interventi p
er lo sviluppo delle 

competenze per la 
prevenzione della c

orruzione negli 
appalti pubblici [con

 particolare riferimen
to a disegno e cont

rollo dei bandi, gest
ione procedure 

online, metodologie 
di ispezione sulle att

ività di gestione deg
li appalti] e per la ge

stione integrata 
degli strumenti di pre

venzione della corru
zione. 

     PO n. 20 
4.6.1 - Realizzazione

 di infrastrutture e no
di di interscambio fin

alizzati all’increment
o della mobilità 

collettiva e alla distri
buzione ecocompati

bile delle merci e rel
ativi sistemi di traspo

rto. 
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PO n. 21 
4.6.2 - Rinnovo del m

ateriale rotabile 
PO n. 22 

5.1.1 - Interventi di 
messa in sicurezza 

e per l’aumento del
la resilienza delle in

frastrutture nei 
territori più esposti a

 rischio idrogeologico
 e di erosione costie

ra 



Dipartimento 
Posizione organizzativa  

Responsabilità di A
zione POR FESR/F

SE 2014-2020 
Totale posizioni 

          Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità PO n. 23 
7.3.1 - Potenziare i 

servizi di trasporto p
ubblico regionale ed

 interregionale su tr
atte dotate di 

domanda potenziale
 significativa, anche

 attraverso: -  interv
enti infrastrutturali e

 tecnologici; - 
rinnovo del materiale

 rotabile; - promozio
ne della bigliettazion

e elettronica integrat
a con le azioni 

dell’obiettivo tematic
o 4 

PO n. 24 
7.4.1 - Rafforzare le

 connessioni dei nod
i secondari e terziari

 delle “aree interne” 
e di quelle dove 

sono localizzati sign
ificativi distretti di pr

oduzione agricola e 
agro-industriale con

 i principali assi 
viari e ferroviari della

 rete TEN-T 
PO n. 25 

7.2.2 - Potenziare in
frastrutture e attrezz

ature portuali e inte
rportuali di interesse

 regionale, ivi 
inclusi il loro adegua

mento ai migliori stan
dard ambientali, ene

rgetici e operativi e il
 potenziamento 

dell’integrazione de
i porti con le aree

 retro portuali infra
strutture e tecnolog

ie della rete 
globale/locale] 

PO n. 26 
9.3.1 - Finanziame

nto piani di invest
imento per Comun

i associati per rea
lizzare nuove 

infrastrutture o recup
erare quelle esistent

i (asili nido, centri lud
ici, servizi integrativi 

prima infanzia, 
ludoteche e centri 

diurni per minori, c
omunità socioeduca

tive) in conformità 
alle normative 

regionali di riferimen
to; 

9.3.2 - Aiuti per sos
tenere gli investimen

ti nelle strutture di s
ervizi socio educativ

i per la prima 
infanzia. 

PO n. 27 
9.3.5 - Piani di inv

estimento in infrast
rutture per Comuni 

associati e aiuti pe
r sostenere gli 

investimenti privati n
elle strutture per anz

iani e persone con li
mitazioni nell’autono

mia. 
PO n. 28 

9.4.1 - Interventi di 
potenziamento del p

atrimonio pubblico e
 privato esistente e 

di recupero di 
alloggi di proprietà p

ubblica per incremen
tare la disponibilità d

i alloggi sociali e ser
vizi abitativi per 

categorie fragili pe
r ragioni economic

he e sociali. Inter
venti infrastrutturali

 finalizzati alla 
sperimentazione di m

odelli innovativi socia
li e abitativi per cate

gorie molto fragili; 
9.4.4 - Sostegno al

l’adeguamento infra
strutturale per il mig

lioramento dell’abita
re a favore di 

persone con disabili
tà e gravi limitazioni 

nell’autonomia. 
PO n. 29 

9.5.6 - (Strategia di in
clusione dei Rom, Si

nti e Camminanti) Az
ioni strutturali per fav

orire l’accesso 
all’abitare non segre

gato; 
9.5.8 - Finanziamen

to nelle principali are
e urbane e nei sistem

i urbani di interventi 
infrastrutturali 

nell’ambito di proge
tti mirati per il poten

ziamento della rete 
dei servizi per il pro

nto intervento 
sociale per i senza

 dimora e per il po
tenziamento delle s

trutture abitative e 
socio sanitarie 

nell’ambito di proge
tti integrati di soste

gno alle persone s
enza dimora nel p

ercorso verso 
l’autonomia. 



Dipartimento 
Posizione organizzativa  

Responsabilità di A
zione POR FESR/F

SE 2014-2020 
Totale posizioni 

PO n. 30 
10.7.1 Interventi di r

iqualificazione degli 
edifici scolastici (effi

cientamento energe
tico, sicurezza, 

attrattività e innova
tività, accessibilità, 

impianti sportivi, c
onnettività), anche 

per facilitare 
l’accessibilità delle p

ersone con disabilità
. 

 
PO n. 31 

6.3.1 Potenziare le in
frastrutture di captaz

ione, adduzione, dist
ribuzione, fognarie e

 depurative per 
usi civili 6.3.3 Installazione d

ei sistemi di monito
raggio delle perdite

 di rete e di contab
ilizzazione dei 

consumi 
 

Sviluppo economico – Attività Produttive     
PO n. 32 

3.4.2 - Incentivi all'ac
quisto di servizi per 

l'internazionalizzazio
ne delle PMI 

3.5.1 - Interventi di 
supporto alla nascit

a di nuove imprese
 sia attraverso ince

ntivi diretti, sia 
attraverso l’offerta d

i servizi, sia attraver
so interventi di micro

-finanza; 
3.5.2 - Supporto a so

luzioni ICT nei proce
ssi produttivi delle P

MI, coerentemente c
on la strategia 

di smart specializati
on, con particolare 

riferimento a: comm
ercio elettronico, clo

ud computing, 
manifattura digitale e

 sicurezza informatic
a. 

10 
PO n. 33 

3.3.1 - Sostegno a
l riposizionamento 

competitivo, alla ca
pacità di adattamen

to al mercato, 
all’attrattività per pot

enziali investitori, de
i sistemi imprenditor

iali vitali delimitati ter
ritorialmente 

PO n. 34 
3.3.2 Supporto allo 

sviluppo di prodotti e
 servizi complement

ari alla valorizzazion
e di identificati 

attrattori culturali e n
aturali del territorio, 

anche attraverso l’in
tegrazione tra impre

se delle filiere 
culturali, turistiche, s

portive, creative e de
llo spettacolo, e delle

 filiere dei prodotti tip
ici; 

3.3.3 Sostegno a p
rocessi di aggregaz

ione e integrazione 
tra imprese (reti di 

imprese) nella 
costruzione di un pro

dotto integrato nelle 
destinazioni turistich

e; 
3.3.4 Sostegno alla c

ompetitività delle imp
rese nelle destinazio

ni turistiche attravers
o interventi di 

qualificazione dell'of
ferta e innovazione d

i prodotto/servizio, s
trategica ed organizz

ativa. 
PO n. 35 

3.1.1 Aiuti per invest
imenti in macchinari,

 impianti e beni intan
gibili, e accompagna

mento dei 
processi di riorganiz

zazione e rafforzame
nto aziendale. 

PO n. 36 
3.1.2 Aiuti agli inves

timenti per la riduzio
ne degli impatti amb

ientali dei sistemi pro
duttivi; 

3.1.3 Attrazione di in
vestimenti mediante

 sostegno finanziario
 in grado di assicura

re una ricaduta 
sulle PMI a livello te

rritoriale. 
PO n. 37 

3.7.1 Sostegno all
’avvio e rafforzame

nto di attività imp
renditoriali che pro

ducono effetti 
socialmente desider

abili e beni pubblici n
on prodotti dal merc

ato; 
3.7.2 Fornitura di s

ervizi di supporto e
d accompagnament

o alla nascita e con
solidamento di 

imprese sociali; 3.7.3 Messa a dispo
sizione di spazi fisic

i per lo svolgimento 
di attività imprendito

riali di interesse 
sociale 



Dipartimento 
Posizione organizzativa  

Responsabilità di A
zione POR FESR/F

SE 2014-2020 
Totale posizioni 

PO n. 38 
3.6.1 - Potenziamen

to del sistema delle g
aranzie pubbliche pe

r l’espansione del cre
dito in sinergia 

tra sistema naziona
le e sistemi regiona

li di garanzia, favore
ndo forme di razion

alizzazione che 
valorizzino anche il r

uolo dei confidi più e
fficienti ed efficaci; 

3.6.4 - Contributo all
o sviluppo del merca

to dei fondi di capital
e di rischio per lo sta

rt-up d’impresa 
nelle fasi pre-seed, s

eed, e early stage. 
PO n. 39 

4.1.1 - Promozione 
dell’eco-efficienza e

 riduzione di consum
i di energia primaria

 negli edifici e 
strutture pubbliche: i

nterventi di ristruttura
zione di singoli edific

i o complessi di edific
i, installazione 

di sistemi intelligent
i di telecontrollo, re

golazione, gestione,
 monitoraggio e otti

mizzazione dei 
consumi energetici (

smart buildings) e de
lle emissioni inquina

nti anche attraverso 
l’utilizzo di mix 

tecnologici. 
PO n. 18 

4.1.2 - Installazione
 di sistemi di prod

uzione di energia d
a fonte rinnovabile 

da destinare 
all'autoconsumo ass

ociati a interventi di
 efficientamento ene

rgetico dando priorit
à all’utilizzo di 

tecnologie ad alta ef
ficienza. 

PO n. 40 
4.1.3 - Adozione di 

soluzioni tecnologich
e per la riduzione d

ei consumi energeti
ci delle reti di 

illuminazione pubblic
a, promuovendo ins

tallazioni di sistemi a
utomatici di regolazi

one (sensori di 
luminosità, sistemi d

i telecontrollo e di te
legestione energetic

a della rete). 
                  PO n. 41 

8.5.1 - Misure di p
olitica attiva, con p

articolare attenzione
 ai settori che offr

ono maggiori 
prospettive di cresc

ita (ad esempio nel
l’ambito di: green e

conomy, blue econo
my, servizi alla 

persona, servizi soc
io-sanitari, valorizza

zione del patrimonio
 culturale e ambienta

le, ICT); 
8.5.3 - Percorsi di 

sostegno alla creaz
ione d'impresa e al

 lavoro autonomo, 
ivi compreso il 

trasferimento d'azien
da (ricambio genera

zionale)”; 
8.5.5 - Azioni di qua

lificazione e riqualific
azione dei disoccupa

ti di lunga durata fon
date su analisi 

dei fabbisogni profe
ssionali e formativi

 presenti in sistem
atiche rilevazioni e/

o connesse a 
domande espresse d

elle imprese. 
            12   

PO n. 42 
8.1.1 - Misure di polit

ica attiva con partico
lare attenzione ai set

tori che offrono magg
iori prospettive 

di crescita (ad esem
pio nell’ambito di:gre

en economy, blue ec
onomy, servizi alla p

ersona, servizi 
socio-sanitari, valori

zzazione del patrimo
nio culturale, ICT); 

8.1.7 - Percorsi di so
stegno (servizi di ac

compagnamento e/o
 incentivi) alla creaz

ione d'impresa 
e al lavoro autonomo

, ivi compreso il trasf
erimento d'azienda (

ricambio generazion
ale). 

PO n. 43 
8.1.3 Percorsi di form

azione per i giovani 
assunti con contratto

 di apprendistato pe
r la qualifica e 

il diploma profession
ale, preceduti e corre

dati da campagne in
formative e servizi a

 supporto delle 
imprese; 8.1.4 - Percorsi di 

apprendistato di alt
a formazione e rice

rca e campagne inf
ormative per la 

promozione dello ste
sso tra i giovani, le is

tituzioni 



Dipartimento 
Posizione organizzativa  

Responsabilità di A
zione POR FESR/F

SE 2014-2020 
Totale posizioni 

 Dipartimento Lavoro, Formazione e Politiche Sociali 
formative e le impres

e e altre forme di alt
ernanza fra alta form

azione, lavoro e rice
rca 

PO n. 44 
8.2.1 Voucher e altri

 interventi per la con
ciliazione (women an

d men inclusive); 
8.2.4 Misure di prom

ozione del «welfare 
aziendale» (es. nidi 

aziendali, prestazion
i socio-sanitarie 

complementari) e d
i nuove forme di or

ganizzazione del la
voro family friendly 

(es. flessibilità 
dell’orario di lavoro, 

coworking, telelavor
o, etc.); 

8.2.5 Percorsi di sos
tegno (servizi di acc

ompagnamento e/o 
incentivi) alla creazio

ne d'impresa e 
al lavoro autonomo, 

ivi compreso il trasfe
rimento 

d'azienda (ricambio 
generazionale). 

PO n. 45 
8.6.1 - Azioni integra

te di politiche attive 
e politiche passive, 

tra cui azioni di riqua
lificazione e di 

outplacement dei la
voratori coinvolti in 

situazioni di crisi co
llegate a piani di ri

conversione e 
ristrutturazione azien

dale; 
8.6.2 - Percorsi di s

ostegno alla creazio
ne d'impresa e al la

voro autonomo (es:
 management 

buyout, azioni di acc
ompagnamento allo 

spin off rivolte ai lavo
ratori coinvolti in situ

azioni di crisi).  
PO n. 46 

8.7.1 – Azioni di con
solidamento e applic

azione dei LEP e deg
li standard minimi, an

che attraverso 
la costituzione di spe

cifiche task force; 
8.7.2 - Integrazione 

e consolidamento de
lla rete Eures all’inte

rno dei servizi per il 
lavoro e azioni 

integrate per la mob
ilità transnazionale e

 nazionale; 
8.7.4 - Potenziamen

to del raccordo con 
gli altri operatori del

 mercato del lavoro 
con particolare 

riguardo a quelli di n
atura pubblica (scuo

le, università, camer
e di commercio, com

uni). 
PO n. 47 

9.1.2 - Servizi socia
li innovativi di soste

gno a nuclei familia
ri multiproblematici 

e/o a persone 
particolarmente svan

taggiate o oggetto di
 discriminazione. Pro

getti di diffusione e s
cambio di best 

practices relativi ai s
ervizi per la famiglia 

ispirati anche al mod
ello della “sussidarie

tà circolare”; 
9.1.3 - Sostegno a p

ersone in condizione
 di temporanea diffic

oltà economica anch
e attraverso il 

ricorso a strumenti 
di ingegneria finanz

iaria, tra i quali il m
icro-credito, e strum

enti rimborsabili 
eventualmente anch

e attraverso ore di la
voro da dedicare alla

 collettività; 
9.1.5 - Alfabetizzazio

ne e inclusione digit
ale nell’ambito di pe

rcorsi di inserimento
 lavorativo con 

particolare riferimen
to ai soggetti e cittad

ini svantaggiati (azio
ne a supporto del RA

 2.2 e 2.3). 
PO n. 48 

9.2.1 - Interventi di 
presa in carico mult

i professionale, fina
lizzati all’inclusione 

lavorativa delle 
persone con disabi

lità attraverso la de
finizione di progetti

 personalizzati. Pro
mozione della 

diffusione e person
alizzazione del mo

dello ICF [Internati
onal Classification 

of Functioning, 
Disability and Health

] su scala territoriale
. Interventi di politic

a attiva specificame
nte rivolti alle 

persone con disabili
tà; 

9.2.2 - Interventi di p
resa in carico multi p

rofessionale finalizza
ti all’inclusione lavora

tiva di persone 
maggiormente vulne

rabili e a rischio di d
iscriminazione e in g

enerale alle persone
 che per diversi 



Dipartimento 
Posizione organizzativa  

Responsabilità di A
zione POR FESR/F

SE 2014-2020 
Totale posizioni 

motivi sono presi in 
carico dai servizi soc

iali: percorsi di empo
werment, misure per

 l’attivazione e 
accompagnamento d

i percorsi imprendito
riali, anche in forma 

cooperativa. 
PO n. 49 

9.7.1 - Promozione 
di progetti e di parte

nariati tra pubblico, 
privato e privato soc

iale finalizzati 
all’innovazione soci

ale, alla responsab
ilità sociale di imp

resa e allo svilupp
o del welfare 

community; 9.7.3 - Rafforzamen
to delle imprese soc

iali e delle organizza
zioni del terzo setto

re in termini di 
efficienza ed efficaci

a della loro azione; 
9.7.4 - Rafforzamen

to delle attività delle 
imprese sociali di ins

erimento lavorativo. 
PO n. 50 

9.3.3 - Implementaz
ione di buoni servizio

 per i servizi socioed
ucativi prima infanzia

; 
9.3.4 - Sostegno a fo

rme di erogazione e
 fruizione flessibile d

ei servizi per la prim
a infanzia, tra i 

quali nidi familiari, sp
azi gioco, centri per 

bambini e genitori, m
icronidi estivi, anche

 in riferimento 
ad orari e periodi di 

apertura [nel rispetto
 degli standard fissa

ti per tali servizi]; 
9.3.6 - Implementaz

ione di buoni servizi
o per servizi a perso

ne con limitazioni di 
autonomia [per 

favorire l’accesso de
i nuclei familiari alla 

rete dei servizi socio
sanitari domiciliari e

 a ciclo diurno, 
e per favorire l’incr

emento di qualità d
ei servizi sia in ter

mini di prestazioni 
erogate che di 

estensione delle fas
ce orarie e di integr

azione della filiera p
er la promozione de

ll’occupazione 
regolare nel settore]

. 
PO n. 51 

9.4.2 - Servizi di 
promozione e acco

mpagnamento all’a
bitare assistito nel

l’ambito della 
sperimentazione di m

odelli innovativi socia
li e abitativi, finalizza

ti a soddisfare i bisog
ni di specifici 

soggetti-target carat
terizzati da specifica

 fragilità socio-econo
mica. 

PO n. 52 
10.6.11 Costruzione

 del Repertorio nazio
nale dei titoli di studi

o e delle qualificazio
ni professionali 

collegato al quadro
 europeo (EQF) e 

implementazione de
l sistema pubblico 

nazionale di 
certificazione delle c

ompetenze con lo sv
iluppo e/o miglioram

ento dei servizi di or
ientamento e di  

validazione e certific
azione degli esiti deg

li apprendimenti con
seguiti anche in cont

esti non formali 
e informali. 10.1.7 Percorsi form

ativi di IFP, accomp
agnati da azioni di 

comunicazione e di
 adeguamento 

dell’offerta in coeren
za con le direttrici d

i sviluppo economic
o e imprenditoriale 

dei territori per 
aumentarne l’attratti

vità. 
Dipartimento Urbanistica e Beni Culturali PO n. 53 

6.7.1 - Interventi pe
r la tutela, la valori

zzazione e la mess
a in rete del patrim

onio culturale, 
materiale e immate

riale, nelle aree di 
attrazione di rilevan

za strategica tale d
a consolidare e 

promuovere process
i di sviluppo; 

6.7.2 - Sostegno a
lla diffusione della 

conoscenza e alla 
fruizione del patrim

onio culturale, 
materiale e immater

iale, attraverso la cre
azione di 

servizi e/o sistemi in
novativi e l’utilizzo d

i tecnologie avanzat
e. 

1 



Dipartimento 
Posizione organizzativa  

Responsabilità di A
zione POR FESR/F

SE 2014-2020 
Totale posizioni 

Dipartimento Turismo e Spettacolo PO n. 54 
6.8.3 Sostegno alla 

fruizione integrata d
elle risorse culturali 

e naturali e alla pro
mozione delle 

destinazioni turistich
e. 

1 
  Istruzione e Attività Culturali PO n. 55 

10.8.1 Interventi in
frastrutturali per l’i

nnovazione tecnolo
gica, laboratori di 

settore e per 
l’apprendimento dell

e competenze chiav
e; 

10.8.5 Sviluppare pi
attaforme web e riso

rse di apprendiment
o on-line a supporto

 della didattica 
nei percorsi di istruz

ione, di formazione p
rofessionale. 

  2 
PO n. 56 

10.1.1 Interventi di s
ostegno agli student

i caratterizzati da pa
rticolari fragilità, tra 

cui le persone 
con disabilità; 10.1.6 Azioni di orien

tamento, di continuit
à e di sostegno alle 

scelte dei percorsi fo
rmativi. 

Ambiente e Territorio PO n. 57 
6.1.1 Realizzare le a

zioni previste nei pia
ni di prevenzione e p

romuovere la diffusio
ne di pratiche 

di compostaggio dom
estico e di comunità

; 
6.1.2 Realizzare i m

igliori sistemi di racc
olta differenziata e u

n’adeguata rete di ce
ntri di raccolta. 

5 
PO n. 58 

6.1.3 Rafforzare le d
otazioni impiantistich

e per il trattamento e
 per il recupero, anc

he di energia, 
ai fini della chiusur

a del ciclo di gesti
one, in base ai pri

ncipi di autosufficie
nza, prossimità 

territoriale e minimiz
zazione degli impatt

i ambientali. 
PO n. 59 

6.4.2 Integrazione e
 rafforzamento dei s

istemi informativi di m
onitoraggio della riso

rsa idrica. 
PO n. 60 

6.6.1 Interventi per la
 tutela e la valorizzaz

ione di aree di attraz
ione naturale di rileva

nza strategica 
(aree protette in am

bito terrestre e mari
no, paesaggi tutelat

i) tali da consolidare
 e promuovere 

processi di sviluppo 
PO n. 61 

6.5.A.1 Azioni previs
te nei Prioritized Act

ion Framework (PAF
) e nei Piani di gesti

one della Rete 
Natura 2000. 

 
 

TOTALE 
61 

 Dipartimento 
Posizione organizzativa  

Responsabilità di U
nità di Controllo de

l POR FESR/FSE 20
14-2020 

 
Bilancio, Finanze, Patrimonio e Società partecipate 

PO n. 62 
Unità di Controllo 

  1 



Programmazione Comunitaria 
PO n. 63 PO n. 64 PO n. 65 PO n. 66 PO n. 67 

Unità di Controllo Unità di Controllo Unità di Controllo Unità di Controllo Unità di Controllo 
  5 

Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità PO n. 68 PO n. 69 
Unità di Controllo Unità di Controllo 

 2 
Ambiente e Territorio 

PO n. 70 
Unità di Controllo 

1 
Presidenza 

PO n. 77 
Unità di Controllo 

1 
   Dipartimento 

Posizione organizzativa Responsabilità di U
nità di Audit del PO

R FESR/FSE 2014-2
020 

 
Autorità di Audit 

PO n. 71 PO n. 72 PO n. 73 PO n. 74 PO n. 75 PO n. 76 PO n. 78 PO n. 79 PO n. 80 PO n. 81 Unità di Audit 
  10  

 


